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Tra Feralpi Salò e Reggiana è
sfida infinita. Oggi si incon-
treranno per la quarta volta,
e il duello varrà un’intera sta-
gione.Gli emiliani hanno pre-
valso il 31 luglio in coppa Ita-
lia Tim (successo per 3-2 al
«Turina») e il 14 dicembre in
campionato, nella gara di an-
data (1-0, a segno Cesarini).
Lo scorso 23 aprile lo scop-
piettante 4-4, con una sor-
prendente rimonta di Guer-
ra e compagni, che a 12 minu-
ti dalla fine perdevano 1-4.

Stavolta, per superare il pri-
mo turno dei playoff, e conti-
nuare la corsa, al «Mapei Sta-
dium» i gardesani hanno bi-
sogno di imporsi al termine
dei 90 minuti. In caso di pari-
tà passerebbe la Reggiana,
grazie al miglior piazzamen-
to in classifica. Chi andrà
avanti se la vedrà, in un dop-
pio confronto, con la vincen-
te di Juve Stabia-Catania.

«SARÀ UNA GARA da dentro o
fuori, senza possibilità di ap-
pello - rammenta l’allenatore
della Feralpi Salò Michele Se-
rena - Proprio alla vigilia ho
perso Liotti, colpito da un at-
tacco influenzale. Inoltre un
paio di ragazzi - Tassi e Fer-
retti - non sono al cento per
cento. Ma io penso che, en-
trando in campo, molti fasti-
di spariranno. L’adrenalina e
la tensione aiuteranno a di-
menticare gli acciacchi».

È la prima volta che Serena
disputa i playoff, mentre alcu-
ni giocatori sono dei vetera-
ni, come Bracaletti e Staiti, al-
la loro sesta presenza in car-
riera. «Gli spareggi si prepa-
rano da soli, non c’è bisogno
di caricare in maniera parti-
colare gli elementi a disposi-
zione - aggiunge il tecnico ve-
neziano - In una partita ci gio-
cheremo sette mesi di lavoro.
Occorrerà confezionare la ga-
ra perfetta, e forse nemmeno
basterà. Indispensabile con-
trollare l’ansia, e avere la te-

sta sgombra. Può succedere
di tutto». E sulla Reggiana:
«Non so come intenderà di-
sporsi. Toccherà a noi fare di
più. Io non mi sento di pro-
grammare una partita di atte-
sa. Dovremo essere bravi a ri-
manere calmi e tranquilli»,
conclude Serena.

«NEGLI SPAREGGI ho un bel
percorso, e spero di continua-
re - ricorda Leonardo Meni-
chini, sulla panchina della
Reggiana - Li ho vinti col Lu-
mezzane in C2, sono arrivato
in semifinale col Pisa, ed evi-
tato la retrocessione col Lan-
ciano. La Feralpi Salò è una
squadra ostica, non sarà faci-
le venirne a capo. Il presiden-
te Giuseppe Pasini è ambizio-
so. Noi abbiamo a disposizio-
ne due risultati su tre, ma
non faremo calcoli».

Per quanto riguarda le for-
mazioni, la Feralpi Salò pro-
porrà una difesa a quattro,
con Gambaretti e Ranellucci
centrali. Aquilanti è tornato
in gruppo, ma non sembra
nella condizione di partire da
titolare. A Staiti verrà affida-
ta la cabina di regia, con Set-
tembrini e Tassi ai fianchi. Se
quest’ultimo avesse qualche
remora a causa della botta
presa col Teramo, è pronto
Davì. In attacco, scontata la
presenza di Guerra, ci sono
tre uomini in lotta per due
maglie: Bracaletti, Gerardi e
Ferretti. «L’ultima volta ho
segnato una tripletta - ha di-
chiarato Guerra - Vorrei po-
ter essere nuovamente decisi-
vo, ma se il gol non arriverà,
non importa. L’importante è
superare il turno».

La Reggiana punterà sul
tandem d’attacco formato da
Cesarini e Guidone. Alle loro
spalle, come riserva, c’è Etto-
re Marchi, reduce da un noio-
so infortunio: tre anni fa, con
la maglia della Pro Vercelli,
ha rifilato alla Feralpi Salò
una doppietta in 20 minuti,
eliminandola al primo turno
dei playoff.•
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LEGAPRO.I gardesaniin trasfertaperil primo turnoin gara secca deglispareggi promozione

FeralpiSalòall’esamedivolo:
perdecollarebisognavincere
Al«MapeiStadium» èqualificata solosebatte laReggiana in90minuti
Serena ci crede: «Dovremo essere bravi a rimanere calmi e concentrati»

PIOVANICERCA IL«PASS»
PERI QUARTIDI FINALE
Concentrazione,mentalità
vincentee un doppio
risultatosul qualepoter
fareaffidamento.Gli Under
17della FeralpiSalò
tornanoincampoperla
garadi ritornodegli ottavi
difinale del campionato
nazionalelaJuve Stabia,
formazionegià superata
unasettimana fa
nell’andata.Allostadio
«RomeoMenti»fuuna
prodezzadi Kopania pochi
minutidall’intervalloa
sancirel’1-0finale dal quale
leduesquadre ripartiranno
oggipomeriggioalle15al
centrosportivo Rigamonti
diBuffalora. Unsuccesso
meritatoperil gruppo
guidatoda Gianpiero
Piovani,alqualeera stato
ancheannullatoun gol

realizzatodaTurlininel
contestodi una partitagiocata
complessivamentemeglio
rispettoaicampani. In casodi
passaggiodel turnolaFeralpi
Salòtroverebbecome
prossimaavversarianel
percorsoversoil tricolorela
vincentedella sfidatraLecce e
Reggiana,incrocio che
all’andataha vistoilsuccesso
degliemilianiper1-0.

BERRETTI.Decide Sene all’ultimominuto: qualificazioneormai vicina

LaFeralpiSalònonsbaglia:
vittoriaequartiaunpasso

VENEZIA: Colonna, Fiore (24’ st Leone),
Tocchi, Serena, Cigagna, Santinon, Mor-
tarti, Piovesan, Tagliapietra (37’ st Ca-
tel), Strechie, Simeon (31’ st Caldarelli)i.
Adisposizione:Camerlengo,Secco,Dor-
dit, Pastorelli, Pasqualato. Allenatore:
Turato.
FERALPI SALÒ: Romeda, Ravani (27’ st
Mazza), Lirli, Boldini, Bacchin, Kwarteng
(37’stFaccioli),Ghidinelli,Crema,Bignot-
ti(18’stSene),Murati,Bertoli.Adisposi-
zione: Benedetti, Paganelli, Franzini, Pa-
nelli, Pjetri, Tanghetti, Hergheligiu. Alle-
natore:Zenoni.
Arbitro:AyroldidiMolfetta.
Rete:45’stSene.
Note:campoinbuonecondizioni.Spetta-
tori100.

Iltecnico MicheleSerena per laprimavolta ai playoffdi Lega Pro

Lagioia di Simone Guerra dopoilgol del4-4segnatoalla Reggiana nella sfidadicampionato delTurina

Iltecnico GianpieroPiovani

Under17
Un gol segnato in extremis
per una qualificazione ormai
a un passo. Mor Sene lancia
la Feralpi Salò verso i quarti
di in virtù del successo di mi-
sura strappato in laguna, ta-
na di un Venezia tenace ma
meno brillante rispetto alle
precedenti apparizioni.

Una difesa ordinata, un cen-
trocampo bilanciato e un at-
tacco pungente hanno finito
col fare la differenza nel con-
testo di una gara che i salodia-
ni hanno ampiamente meri-
tato di vincere. Più che per le
occasioni da rete create, per
una manovra più fluida e per
un gioco propositivo. Il palli-
no resta saldamente nelle ma-
ni dei verdeblù, mentre Ro-
meda e i colleghi del pacchet-
to arretrato trascorrono un
pomeriggio tutto sommato
tranquillo. Nel secondo tem-
po Zenoni pesca dalla panchi-
na l’arma segreta, Mor Sene,
già decisivo con le sue accele-
razioni in occasione della ga-
ra contro il Livorno. Questa
volta alla qualità l’attaccante

abbina anche la giusta con-
cretezza, realizzando il gol
che potrebbe prolungare i so-
gni salodiani sfruttando un
traversone di Mazza, altro
giocatore subentrato a metà
ripresa: cross dalla mancina
e micidiale piatto al volo.

È la rete che consegna alla
Feralpi Salò vittoria, tre pun-
ti e la vetta del girone 4.

Un passo importante verso
la qualificazione anche se per
rendere aritmetico il passag-
gio del turno bisognerà atten-
dere le gare in programma sa-
bato: la vittoria del Venezia
sul Livorno o un pareggio per-
metterebbero alla Feralpi Sa-
lò di guadagnare l’accesso ai
quarti da prima in classifica.
Altrimenti si dovrà prendere
in mano la calcolatrice e vede-
re se i salodiani rientreranno
tre le due migliori seconde
deisei triangolari. «Una vitto-
ria importante e meritata -
spiega il tecnico verdeblù Da-
miano Zenoni -. Siamo vicini
alla qualificazione».•A.MAF.

© RIPRODUZIONERISERVATALaBerretti dellaFeralpiSalòè ormai aunpassodai quartidi finale

Venezia 0
FeralpiSalò 1


